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L’ORGANO DI REVISIONE

Verbale n. 06 del 11.12.2020

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022

Premesso che l'organo di revisione ha:

- esaminato la proposta di bilancio di previsione e DUP 2020-2022, unitamente agli allegati di legge;

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali» (TUEL);

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili
generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;

presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione e del DUP per gli esercizi 2020-
2022, del Comune di Budoni (SS) che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Budoni, 11 dicembre 2020  

L’ORGANO DI REVISIONE

 Il revisore Unico

 Dr. Franco Amadori
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

Il sottoscritto Amadori Franco revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 51 del 
22.11.2019; 

Premesso

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di 
seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

− che è stato ricevuto in data 26.11.2020 lo schema del bilancio di previsione e il DUP per gli 
esercizi 2020-2022, approvato dalla giunta comunale in data 26.11.2020 con delibera n. 55, 
completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;
• visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;
• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni 
di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2020-2022;

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000.

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE

Il Comune di Budoni, registra una popolazione al 31.12.2019, di n 5.305 abitanti.

DOMANDE PRELIMINARI

L’Ente entro il 30 novembre 2019 ha aggiornato gli stanziamenti 2019 del bilancio di previsione 2019-
2021.

Essendo in esercizio provvisorio, l’Ente ha trasmesso al Tesoriere l’elenco dei residui presunti alla data 
del 1° gennaio 2020 e gli stanziamenti di competenza 2020 del bilancio di previsione pluriennale 2019-
2021 aggiornati alle variazioni deliberate nel corso dell’esercizio 2019, indicanti – per ciascuna 
missione, programma e titolo - gli impegni già assunti e l’importo del fondo pluriennale vincolato.

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed 
attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto 
dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011.

L'Ente ha gestito in esercizio provvisorio.
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Si conferma che l’ente ha rispettato le prescrizioni e le limitazioni previste dall’art. 163 del TUEL.

L’Ente ha rispettato, secondo disposizioni di rinvio previsti da parte del Governo, i termini di legge per 
l’adozione del bilancio di previsione 2020-2022.

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall'all. 
4/1 del d.lgs. n. 118/2011).

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  
118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al DM 
9 dicembre 2015, allegato 1, con particolare riferimento al Documento Unico di Programmazione 
(DUP).

L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, d.lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al 
bilancio di previsione.

In riferimento allo sblocco della leva fiscale, l’Ente non ha deliberato modifiche alle aliquote dei tributi 
propri e/o di addizionali. 

L’Ente ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento dei 
debiti commerciali ai sensi dell’art. 1, commi da 849 a 857, della l. n. 145/2018 (legge di bilancio 
2019).

Le somme concesse sono state destinate al pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati 
alla data del 31 dicembre 2019, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e ad obbligazioni per 
prestazioni professionali.

Con le suddette anticipazioni, non sono stati finanziati debiti fuori bilancio, preventivamente 
riconosciuti.

L’Ente si è avvalso della possibilità di rinegoziare i mutui della Cassa Depositi e Prestiti trasferiti al 
Ministero dell’Economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3 del d.l n. 269/2003, 
convertito con modificazioni dalla l. n. 326/2003, prevista dall’art. 1, comma 961 della legge di 
bilancio 2019, le cui modalità operative sono state definite dal D.M. 30/08/2019.

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 28 del 12.08.2020 la proposta di rendiconto per 
l’esercizio 2019.

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale n 03  
del 24.07.2020, si evidenzia che:

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;
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- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati;

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile (lett. E) positivo;

- gli accantonamenti risultano congrui.

La gestione dell’anno 2019 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2019 così distinto 
ai sensi dell’art.187 del TUEL:

31/12/2019

Risultato d'amministrazione  (+/-) €    2.673.142,88 

di cui:

Fondi non vincolati €                        -  

Fondo Svalutazione Crediti €    1.490.471,23 

Fondi vincolati spese correnti €                        -  

Parte destinata agli investimenti €       964.317,64 

Altri vincoli da specificare €         19.276,40 

Fondo anticipazione di liquidità €       198.428,32 

Parte disponibile (E= A-B-C-D)  €              649,29 

La situazione di cassa dell´ Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 

2017 2018 2019

Disponibilità: 0,00 0,00 0,00

di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00

anticipazioni non estinte al 31/12 € 549.426,18 €  209 .862,88 € 185.113,19

L’impostazione del bilancio di previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei 
termini previsti dall’art. 162 del TUEL.

L’impostazione del bilancio di previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai 
prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019.

Ai fini della determinazione degli equilibri sono stati adeguatamente considerati gli effetti derivanti 
sia dall' eventuale applicazione della definizione agevolata dei ruoli ex d.l. n. 119/2018 sia delle 
ingiunzioni fiscali ex art. 15 d.l. 34/2019 e degli effetti della proroga delle definizioni agevolate ex art. 
16-bis d.l.  n. 34/2019 sia, infine, dall'annullamento automatico dei crediti fino a mille euro ex art. 4, 
comma 1 d.l. n. 119/2018 tenendo conto dei criteri di contabilizzazione dello stralcio indicati dall'art. 
16-quater del d.l. n. 34/2019.

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
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L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato 
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della 
contabilità armonizzata.

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri 
di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel.

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive per 
l’anno 2019 sono così formulate: 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano 
le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.
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Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria, 
è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Rappresentazione del Fondo pluriennale vincolato 2020 Importo

FPV APPLICATO IN ENTRATA 0,00

FPV di parte corrente applicato 0,00

FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento) 0,00

FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento) 0,00

FPV di entrata per partite finanziarie 0,00

FPV DETERMINATO IN SPESA 118.000,00

FPV  corrente: 0,00

-  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 0,00

-  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento): 118.000,00

-  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 118.000,00

-  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) 0,00

-  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 0,00

- quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

Fondo pluriennale vincolato di spesa per partite finanziarie 0,00

L’organo di revisione ha verificato, anche mediante controlli a campione, i cronoprogrammi di spesa e 
che il Fpv di spesa corrisponda al Fpv di entrata dell’esercizio successivo.
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Previsioni di cassa 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento

1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 9.803.384,53

2 Trasferimenti correnti
5.657.514,11

3 Entrate extratributarie 1.325.279,95

4 Entrate in conto capitale
3.664.791,09

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie
0,00

6 Accensione prestiti 586.419,94

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
10.750.000,00

9
Entrate per conto terzi e partite di giro

4.902.185,31

36.689.574,93 

36.689.574,93 

1 Spese correnti 16.138.730,55

2 Spese in conto capitale 5.323.248,01

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

4 Rmborso di prestiti 120.944,32

5

Chiusura anticipazioni di istiutto 

tesoriere/cassiere 10.951.031,17

7 Spese per conto terzi e partite di giro 4.046.135,45

TOTALE TITOLI 36.580.089,50 

SALDO DI CASSA 109.485,43 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2020

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2020

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE ENTRATE 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e 
in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili.
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L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 6 
dell’art.162 del TUEL.

L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto.

L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi hanno partecipato alle 
proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di compatibilità 
di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL.

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2020 comprende la cassa vincolata per euro 0,00.

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel seguente 
prospetto:

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento 0,00 0,00 0,00

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 3.223.384,53 6.580.000,00 9.803.384,53 9.803.384,53

2 Trasferimenti correnti 282.514,11 5.375.000,00 5.657.514,11 5.657.514,11

3 Entrate extratributarie 234.149,95 1.091.130,00 1.325.279,95 1.325.279,95

4 Entrate in conto capitale 131.791,09 3.533.000,00 3.664.791,09 3.664.791,09

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie -   0,00 0,00 0,00

6 Accensione prestiti 586.419,94 585.200,00 1.171.619,94 1.171.619,94

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -   10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.347.185,31 3.555.000,00 4.902.185,31 4.902.185,31

5.805.444,93 31.469.330,00 37.274.774,93 37.274.774,93

5.805.444,93 31.469.330,00 37.274.774,93 37.274.774,93

1 Spese Correnti 3.199.874,87 12.938.855,68 16.138.730,55 16.138.730,55

2 Spese In Conto Capitale 878.248,01 4.445.000,00 5.323.248,01 5.323.248,01

3 Spese Per Incremento Di Attivita' Finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Rimborso Di Prestiti 0,00 706.144,32 706.144,32 706.144,32

5

Chiusura Anticipazioni Da Istituto 

Tesoriere/Cassiere 201.031,17 10.750.000,00 10.951.031,17 10.951.031,17

7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro 491.135,45 3.555.000,00 4.046.135,45 4.046.135,45

4.770.289,50 32.395.000,00 37.165.289,50 37.165.289,50

109.485,43

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

SALDO DI CASSA

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOL

O
DENOMINAZIONE RESIDUI PREV. COMP. TOTALE PREV. CASSA

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOL

O
DENOMINAZIONE RESIDUI PREV. COMP. TOTALE PREV. CASSA



Comune di Budoni (SS)

Parere dell’Organo di Revisione Bilancio di previsione e DUP 2020-2022  Pag. 12 di 37

Verifica equilibrio corrente anni 2020-2022

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:

    
 COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

13.670,00 32.870,00 32.870,00

     

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti ( + ) 0 0 0

( - ) 0 0 0

 13.046.130,00 12.149.130,00 11.948.130,00

( + )

 0 0 0

     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributo agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche ( + ) 585.200,00 0 0

Ex entrata mutuo di Liquidità

     

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti ( - ) 12.938.855,68 11.947.527,35 11.745.845,30

     

- fondo pluriennale vincolato 0 0 0

 0 0 0

     

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale ( - ) 0 0 0

     

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari: ( - ) 706.144,32 234.472,65 235.154,70

 

Rimborso mutui

 

107.274,32,00 201.602,65 202.284,70

Rimborso anticipazione liquidità 2013  13.670,00 32.870,00 32.870,00

Mutuo liquidità anno 2020 585.200,00 0 0

     

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0 0 0

     

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti  e per il ( + ) 0 0 0

 0 0 0

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge ( + ) 0 0 0

 

     

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0 0 0

 0 0 0

( - )

     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti ( + ) 0 0 0

      
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE O = G+H+I-L+M 0 0 0

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 

a specifiche disposizioni di legge

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 

UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

Avanzo applicato fondo Liquidità

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

B) Entrate titolo 1.00 - 2.00 - 3.00

di cui per estinzione anticipata di prestiti

- fondo crediti di dubbia esigibilità

di cui per estinzione anticipata di prestiti
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EQUILIBRI DI BILANCIO

 

    

 COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

     

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento( + ) 794.000,00 - -

  118.000,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in ( + )

     

R) Entrate Titolo 4.00 - 5.00 - 6.00 ( + ) 3.533.000,00 2.573.000,00 2.564.000,00

     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributo agli investimenti ( - ) 0,00 0,00 0,00

     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in( - ) 0,00 0,00 0,00

     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine( - ) 0,00 0,00 0,00

     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per ruduzione    

( - ) 0,00 0,00 0,00

     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento( + ) 0,00 0,00 0,00

     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione( - ) 0,00 0,00 0,00

     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 4.445.000,00 2.573.000,00 2.564.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato ( - ) 0,00 0,00 0,00

     

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie( - ) 0,00 0,00 0,00

     

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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Saldo Corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali

EQUILIBRIO ECONOMICO - FI NANZIARI O

    

 COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine ( +) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine ( +) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività f inanziaria ( + ) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine ( - ) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività f inanziarie ( - ) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

     

EQUILIBRO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 € 0,00 € 0,00 €

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il f inanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità ( - )  0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 0,00 0,00 0,00
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Utilizzo proventi alienazioni

L’Ente anche per l’anno 2020 non ha preventivato proventi da alienazione.

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui

L’ente si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 
comma 867 Legge 205/2017.

Entrate e spese di carattere non ripetitivo

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione delle 
entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano 
a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi.

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Entrate da titoli abitativi edilizi

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria 55.000,00 55.000,00 55.000,00

Canoni per concessioni pluriennali

Sanzioni codice della strada 180.000,00 230.000,00 230.000,00

Entrate per eventi calamitosi

Manutenzioni diverse 90.000,00 115.000,00 115.000,00

Totale 325.000,00 400.000,00 400.000,00

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

consultazione elettorali e referendarie locali

spese per eventi calamitosi

sentenze esecutive e atti equiparati 

ripiano disavanzi organismi partecipati

Quota assunzione vigili a carattere stagionale 90.000,00 115.000,00 115.000,00

altre da specificare

Totale 90.000,00 115.000,00 115.000,00
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La nota integrativa

L'aggiornamento dovuto al decreto del 1° agosto 2019 del principio contabile n. 4/2 della contabilità 
finanziaria rivede e specifica i contenuti della nota integrativa al bilancio di previsione, che costituisce 
un fondamentale documento di approfondimento dei «numeri» del documento programmatico.

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del 
D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 
comma 1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione 

del bilancio.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Verifica della coerenza interna

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2020-22 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.).

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 
DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema  
previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011).
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Sul DUP l’organo di revisione esprime parere con il presente verbale attestando la sua coerenza, 
attendibilità e congruità. 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 
previsioni di bilancio:

Programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è stato 
redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo.
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati ai 
sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018. 

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2020-22 ed il cronoprogramma è compatibile con le previsioni dei pagamenti 
del titolo II indicate nel bilancio e del corredato Fondo Pluriennale vincolato.

L’organo di revisione ha verificato inoltre la compatibilità del cronoprogramma dei pagamenti con le 
previsioni di cassa del primo esercizio.

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito dell’Ente 
nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 
e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui 
all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.

Programmazione triennale fabbisogni del personale

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 
e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo per 
la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 
2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 
luglio 2018, n.173.

L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della dinamica 
retributiva ed occupazionale.

I fabbisogni di personale nel triennio 2020-2022, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per 
la spesa di personale.

La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione 
dei fabbisogni.
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Verifica della coerenza esterna

Equilibri di finanza pubblica 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento 
del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive 
rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, 
in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali 
(le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 
820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri 
ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite 
fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri 
allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821) come modificato dal DM 01 agosto 
2019.

Le Sezioni riunite della Corte dei Conti con delibera 20/2019 hanno sancito che le nuove regole di 
finanza pubblica non hanno portato all’abrogazione implicita dell’art.9 della legge 243/2012, il cui 
rispetto costituisce condizione necessaria per l’accensione di nuovo indebitamento.

Pertanto ai fini del ricorso a nuovo indebitamento l’unico limite da seguire non è quanto previsto dall’art. 
204 del TUEL ma occorre valutare la spazio finanziario dettato dalla differenza tra entrate finali e spese 
finali ante Legge di bilancio 2019.

Lo “spazio” per il nuovo indebitamento torna ad essere sostanzialmente ricondotto al FCDE stanziato 
a preventivo così come tutti gli accantonamenti nonché le rate di ammortamento dei prestiti già in 
essere. 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 
2020-2022

A) ENTRATE 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2020-
2022, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio 
appresso riportate.

Entrate da fiscalità locale

Addizionale Comunale all’Irpef

Il comune ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone 
l’aliquota in misura dello 0,20.
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Scaglione
Esercizio 

2019

Previsione

2020

Previsione 

2021

Previsione 

2022

0,2 120.000,00 160.000,00 160.000,00 160.000,00

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 
118/2011.

IMU

La “nuova” Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 739 a 
780, Legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente:

IUC

Esercizio 

2019 (assestato o 

rendiconto)

Previsione

2020

Previsione 

2021

Previsione 

2022

IMU 1.653.200,00 2.250.000,00 2.220.000,00 2.320.000,00

TASI 465.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.118.200,00 2.250.000,00 2.220.000,00 2.320.000,00

Per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), 
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il 
termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 
giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché' 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020.

TARI

Il gettito stimato per la TARI è il seguente:

Esercizio 

2019 (assestato o 

rendiconto)

Previsione

2020

Previsione 

2021

Previsione 

2022

TARI 2.393.660,17€    2.665.000,00 2.665.000,00 2.665.000,00

Totale 2.393.660,17 2.665.000,00 2.665.000,00 2.665.000,00
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In particolare per la TARI, l’ente ha previsto nel bilancio 2020, la somma di euro 2.665.000,00 senza 
prevedere alcun aumento o diminuzione rispetto alle previsioni definitive 2019 (o ultimo rendiconto), 
per la tassa sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della Legge 147/2013.

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 
servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone il trattamento. 

Altri Tributi Comunali

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il comune ha istituito i seguenti tributi:

- imposta comunale sulla pubblicità (ICP);
- tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP);
- imposta di soggiorno.

Altri Tributi 
Esercizio 

2019 (assestato o 

rendiconto)

Previsione 

2020

Previsione 

2021

Previsione 

2022

ICP 25.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

TOSAP 45.542,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00

Imposta di

soggiorno
975.000,00 900.000,00 1.000.000,00 1.050.000,00

Il comune, avendo istituito l’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture 
ricettive situate sul proprio territorio, ha previsto che il relativo gettito sia destinato a finanziare interventi 
in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 
manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi 
pubblici locali (rif. art. 4 D.Lgs n.23/2011).

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni:

Tributo Previsione 2019*
Accertato 

2019*
Residuo 2019 Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022

IMU 1.700.000,00 1.653.200,00 46.800,00 2.250.000,00 2.220.000,00 2.320.000,00

TASI 530.000,00 465.000,00 65.000,00 - - -

ADDIZIONALE IRPEF 120.000,00 94.397,83 25.602,17 130.000,00 130.000,00 130.000,00

TARI 2.665.000,00 2.393.660,17 271.339,83 2.665.000,00 2.665.000,00 2.665.000,00

TOSAP 80.000,00 45.542,00 34.458,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00

IMPOSTA PUBBLICITA' 40.000,00 25.000,00 15.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

IMPOSTA DI SOGGIORNO 1.000.000,00 975.000,00 25.000,00 900.000,00 1.000.000,00 1.050.000,00

Totale 6.135.000,00 5.651.800,00 483.200,00 6.065.000,00 6.135.000,00 6.285.000,00

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' (FCDE) 0,00 140.000,00 140.000,00 140.000,00

*accertato 2019 e residuo 2019 se approvato il rendiconto 2019

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni
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La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente:

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni

2017 2018 2019

Accertamento €           228.086,62 €     125.000,00 €          209.476,49 

Riscossione €           227.997,51 €     125.000,00 €          198.774,15 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la seguente:

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente

Anno importo 30 % x spesa corrente

2017 €                 227.997,51 €          68.399,25 

2018 €                 125.000,00 €          37.500,00 

2019 €   198.774,15 €          59.632,25 

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni

2020 2021 2022

Previsione €           280.000,00 €     280.000,00 €          280.000,00

L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla Legge n.232/2016 
art.1 comma 460 e smi.

Sanzioni amministrative da codice della strada
I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

sanzioni ex art.208 co 1 cds 180.000,00 230.000,00 230.000,00

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds 0,00 0,00 0,00

TOTALE SANZIONI 180.000,00 230.000,00 230.000,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%

Previsione

2020

Previsione

2021

Previsione

2022

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti. 

La somma da assoggettare a vincoli, in considerazione d è così distinta:

Con atto di Giunta, il n. 50 del 26.11.2020 la somma di euro 90.000,00 (previsione aggiornata) è stata 
destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 comma 12 ter e 208, 
comma 4 e comma 5 bis, del codice della strada, come modificato dall’art. 40 della Legge n. 120 del 
29/7/2010 e per il restante 50% per assunzioni stagionali a progetto a tempo determinato per il 
potenziamento dei servizi di controllo (comma 5 bis);
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L’organo di revisione ha verificato che l’ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse relative 
alle sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il D.M. 29 
agosto 2018. 

Proventi dei beni dell’ente

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti:

Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00

Introiti e rimborsi diversi per fitti attivi 70.000,00 70.000,00 70.000,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 70.000,00 70.000,00 70.000,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00

Previsione2020 Previsione2021 Previsione2022

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti.

Proventi dei servizi pubblici

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente e dei servizi a domanda individuale è 
il seguente:

CODICE DESCRIZIONE
STANZIAME

NTI   2020 
 (A)                    

STANZIAME
NTI   2021

 (B)                    

STANZIAM
ENTI   2022 

 (C)              

DIVERSI FONDI RAS FONDO UNICO 25/93
€          

68.000,00 
€          

68.000,00 
€          

68.000,00 

310002/1051 PROVENTI SERVIZI MENSA SCUOLE MATERNE
€          

50.000,00 
€          

50.000,00 
€          

50.000,00 

310002/1061 PROVENTI SERVIZI MENSA SCUOLE MEDIE
€          

35.000,00 
€          

35.000,00 
€          

35.000,00 

310002/1071 PROVENTI SERVIZI MENSA SCUOLE ELEMENTARI
€          

20.000,00 
€          

20.000,00 
€          

20.000,00 

310002/1081 PROVENTI TRASPORTO ALUNNI SCUOLE
€          

20.000,00 
€          

20.000,00 
€          

20.000,00 

TOTALE TITOLO ENTRATE 
€        

193.000,00 
€        

193.000,00 
€        

193.000,00 

CODICE DESCRIZIONE
STANZIAMEN

TI   2020 
 (A)                    

STANZIAMEN
TI   2021

 (B)                    

STANZIAME
NTI   2022 

 (C)                    

0401103/3770
SERVIZIO MENSA SCUOLA MATERNA -UTENTI -
APPALTO 

€          
50.000,00 

€          
50.000,00 

€          
50.000,00 

0401103/3790
SERVIZIO MENSA SCUOLA MATERNA- APPALTO -
L.R. 25/93

€          
20.000,00 

€   
20.000,00 

€          
20.000,00 

0401103/3850
PRESTAZIONI DI SERVIZIO MENSA SCUOLA 
MATERNA- APPALTO- FONDI COMUNALI 

€          
70.000,00 

€          
70.000,00 

€          
70.000,00 

0402103/4020
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSA  SCUOLA 
ELEMENTARE QUOTA UTENTI

€          
20.000,00 

€          
20.000,00 

€          
20.000,00 
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0402103/4030
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSA  SCUOLA 
ELEMENTARE QUOTA COMUNALE

€          
30.000,00 

€          
30.000,00 

€          
30.000,00 

0402103/4050
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSA  SCUOLA 
ELEMENTARE L.R. 25/93

€            
5.000,00 

€            
5.000,00 

€            
5.000,00 

0402103/4210
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSA SCUOLE MEDIE -  
QUOTA COMUNALE

€          
10.000,00 

€          
10.000,00 

€          
10.000,00 

1040303/4220
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSE SCUOLE MEDIE -
UTENTI

€          
35.000,00 

€          
35.000,00 

€          
35.000,00 

0402103/4230
PRESTAZIONI DI SERVIZI MENSE SCUOLE MEDIE -
L.R. 25/93

€            
7.000,00 

€            
7.000,00 

€            
7.000,00 

0407103/4530

SPESE PER IL SERVIZIO DEI TRASPORTI 
SCOLASTICI- CARBURANTE- GOMME E VARIE- L.R. 
25/93

€          
30.000,00 

€          
30.000,00 

€          
30.000,00 

0407103/4610 SERVIZIO TRASPORTI SCOLASTICI- UTENTI
€         

20.000,00 
€          

20.000,00 
€          

20.000,00 

0601104/5690

CONTRIBUTI A SOCIETA' SPORTIVE E ISTITUTI 
SCOLASTICI PER LA PROMOZIONE E DIFFUSIONE 
DELLO SPORT

€            
6.000,00 

€            
6.000,00 

€            
6.000,00 

0601104/5700 CONTRIBUTI A SODALIZI SPORTIVI L.R. 25/93
€            

6.000,00 
€            

6.000,00 
€            

6.000,00 

TOTALE TITOLO USCITE 
€        

309.000,00 
€        

309.000,00 
€        

309.000,00 

QUOTA COPERTURA 62,46% 62,46% 62,46%

L’organo esecutivo con deliberazione n. 47 del 26.11.2020, allegata al bilancio, ha determinato la 
percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 62,46%.
Sulla base dei dati di cui sopra e tenuto conto del dato storico sulla parziale esigibilità delle rette e 
contribuzione per i servizi pubblici a domanda non è previsto nella spesa un fondo svalutazione crediti.

L’organo di revisione prende atto che l’ente ha provveduto con deliberazione n. 49 del 26.11.2020 alla 
conferma e all’adeguamento per l’anno 2020 delle seguenti tariffe:

TARIFFE
DELIBERA

APPROVAZIONE
ORGANO DELIBERANTE

IRPEF N. 121 DEL 27.12.2005 GIUNTA COMUNALE

SUAP N. 67 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

CONTRIBUTI DA CONCESSIONI N. 68 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ E 
PUBBLICHE AFFISSIONI N. 69 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

TOSAP N. 70 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

DIRITTI SETTORE URBANISTICA N. 71 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE
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MENSA SCUOLA MATERNA N. 72 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

MENSA SCUOLE ELEMENTARI E
MEDIE

N. 73 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

TRASPORTO SCOLASTICO N. 74 DEL 31.10.2013 GIUNTA COMUNALE

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) N. 74 DEL 29.09.2014 CONSIGLIO COMUNALE

PARCHEGGI A PAGAMENTO N. 65 DEL 30.11.2018 GIUNTA COMUNALE

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA –
APPLICAZIONE AREE 

EDIFICABILI
N. 19 DEL 21.03.2019 CONSIGLIO COMUNALE

NUOVA IMU N. 32 DEL 29.09.2020 CONSIGLIO COMUNALE

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le previsioni degli esercizi 2020-2022 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 
risultante dalla previsione definitiva 2019 è la seguente:

Sviluppo previsione per aggregati di spesa:
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Spese di personale

Si riporta pedissequamente la DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  N. 54 DEL 
26/11/2020, poiché particolarmente  esaustiva e dettagliata riguardo le spese del personale.

A) Contenimento della spesa di personale

A1. Normativa

Art. 1, comma
557, 557-bis e
557-quater, della 
legge 27 dicembre
2006, n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione 
delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale,  con azioni da modulare 
nell’ambito della propria autonomia e rivolte,  in termini di principio,  ai seguenti 
ambiti prioritari di intervento:

a) lettera abrogata;

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno  2014 gli enti 
assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione
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A2. Situazione dell’ente Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) 
all’art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le
spese di personale e le spese correnti;

RICORDATO che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma
557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 927.421,84, che rapportato alla
spesa complessiva dell’esercizio finanziario 2018, che ha come base di riferimento la somma di € 944.832,00 a
cui vanno incrementate gli adeguamenti contrattuali per l ‘importo complessivo di €

330.467,01 e il tabellare del complessivo della categoria protetta per € 31.020,00 determinando un importo

complessivo dell’onere finanziario del personale dipendente a tempo indeterminato pari a € 1.306.319.01

B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato

B1. Normativa

VISTO l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art. 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre
2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti 

locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato:

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale,
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati , considerate al netto del fondo  crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.
Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al
valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa  di personale eccedente 
la  predetta  soglia superiore. I comuni che registrano  un  rapporto compreso tra i due predetti valori soglia
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto 
del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di
almeno  una unità possono incrementare la  spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia
di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in
comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni
in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le
modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;

VISTO il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale
a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del
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27 aprile 2020, finalizzato, in  attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra 
spesa  complessiva  per  tutto    il personale,    al      lordo      degli      oneri      riflessi       a      carico 
dell'amministrazione, e  la media delle entrate  correnti relative  agli ultimi tre  rendiconti   approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad 
individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per
i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;

CONSIDERATO che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento 
economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si applicano 
ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando 
applicazione alla nuova norma;

VISTO l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015,

relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;

B2. Verifica situazione dell’Ente

RITENUTO opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo
2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente;

I. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: 
IL CALCOLO.

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del

2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la 
spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo credit i di dubbia
esigibilità stanziato in bilancio di previsione.

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che:

a) per spesa del personale si intendono  gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico
impiego, in strutture e organismi  variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al
lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all'ultima annualità considerata.

VISTA la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in 
materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra 
spese di personale / entrate correnti;

VISTO il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2016/2017/2018, al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2018:
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Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE

Entrate correnti ultimo triennio 2016 2017 2018

Dati da consuntivi approvati 8.268.402,61 8.258.000,00 8.526.000,00

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2018 846.859,44 846.859,44 846.859,44

Media Entrate al netto FCDE

(media degli accertamenti di competenza riferiti
7.503.941,43
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VISTO il prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale;

CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE

DM 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU GU serie generale, n.108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019

DM 17 marzo 2020 art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato

Circolare ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi allevoci riportati nel macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; 

U1.03.02.12.999

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE
CODICI SPESA PIANO 

CONTI INTEGRATO 2018

Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente U.1.01.00.00.000 -
Retribuzioni lorde U.1.01.01.00.000 1.436.503,20
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.001 -
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.002
Straordinario per il personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.003
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.004
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.005
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.006
Straordinario per il personale a tempo determinato U.1.01.01.01.007
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.008
Assegni di ricerca U.1.01.01.01.009 -

Altre spese per il personale U.1.01.01.02.000 -

Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere 
del personale U.1.01.01.02.001 -
Buoni pasto U.1.01.01.02.002 -
Altre spese per il personale n.a.c. U.1.01.01.02.999 -

Contributi sociali a carico dell'ente U.1.01.02.00.000 -

Contributi sociali effettivi a carico dell'ente U.1.01.02.01.000 465.333,05
Contributi obbligatori per il personale U.1.01.02.01.001 -
Contributi previdenza complementare U.1.01.02.01.002
Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS U.1.01.02.01.003
Altri contributi sociali effettivi n.a.c. U.1.01.02.01.999

Contributi sociali U.1.01.02.02.000 -
Assegni familiari U.1.01.02.02.001 -  12.500,00
Equo indennizzo U.1.01.02.02.002 -
Accantonamento di fine rapporto - quota annuale U.1.01.02.02.003 -
Oneri per il personale in quiescenza U.1.01.02.02.004 -
Arretrati per oneri per il personale in quiescenza U.1.01.02.02.005 -
Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso U.1.01.02.02.006 -
Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.- oneri a carico amministrazione regionale e enti diversi U.1.01.02.02.999 -  583.017,24

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale U.1.03.02.12.000
Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale U.1.03.02.12.001
Quota LSU in carico all'ente U.1.03.02.12.002
Collaborazioni coordinate e a progetto U.1.03.02.12.003
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. U.1.03.02.12.999

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 34/2019 1.306.319,01

VERIFICATO che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente come da prospetti predisposti

dal servizio personale pur non essendo allegati alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale:

1.306.319.01 *100 = 17,41%

7.503.941,43

II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA
SPESA

DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’.

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, i comuni sono  suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti

 e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti

 f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti

 g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti
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h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera (e) , avendo n. 5.403 abitanti.

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
n.

34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto
alle entrate correnti

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in
servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024

-  i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.

FASCIA

demografica

POPOLAZIONE Valori soglia

Tabella 1

DM 17 marzo 2020

Valori calmierati

Tabella 2

DM 17 marzo 2020

Valori soglia

Tabella 3

DM 17 marzo 2020

a 0-999 29,50% 23,00% 33,50%

b
1000-

1999
28,60% 23,00% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 20,00% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 19,00% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 17,00% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 9,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 7,00% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 3,00% 32,80%

i 1500000> 25,30% 1,50% 29,30%

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti

casistiche: FASCIA 1. Comuni virtuosi

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa
di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e  fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al
valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica.
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FASCIA 2. Fascia intermedia.

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art.
2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 
del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto  rispetto  a quello  corrispondente
registrato nell'ultimo  rendiconto  della gestione approvato.

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio.

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 
superiore  al valore soglia  per  fascia demografica  individuato dalla Tabella  3 adottano un percorso
di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turn over   inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni
in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano
un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera (e), e avendo registrato un rapporto

tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 17,41%, si colloca nella seguente fascia:

[ ] FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia

di cui alla tabella 1.

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino 
alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di 
appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art.
5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato
delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.

[ x ] FASCIA 2 - INTERMEDIA, poiché il suddetto rapporto risulta compreso fra i valori soglia per fascia 
demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3.

Il Comune può procedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite di spesa del rapporto spesa di 
personale/entrate registrato nel 2018, con le sole possibilità quindi di abbassare le spese di personale o 
aumentare le entrate dell’ente.

[   ] FASCIA 3 - RIENTRO OBBLIGATORIO, poiché il suddetto rapporto superiore al valore soglia per 

fascia demografica individuato dalla Tabella 3.

Il Comune dovrà adottare un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100
per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti
risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 applicano un turn over
pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Permane la possibilità di applicazione
della capacità assunzionale di cui all’art. 3 del d.l. 90/2014, pari al 100% della spesa dei cessati, stante 
tuttavia l’obiettivo di riduzione del rapporto da raggiungere entro l’anno 2025.
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Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001)

Per l’anno 2020 non sono stati previsti contratti di collaborazione autonoma.

Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con:
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016;
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento 
del bilancio;
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto della percentuale minima di accantonamento.

L’Ente non si trova nelle condizioni di cui all’art. 1, co. 79 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
(legge di bilancio 2020).

Fondo di riserva di competenza

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a:

anno 2020 - euro 70.000 pari allo 0,03% delle spese correnti;

anno 2021 - euro 70.000 pari allo 0,03% delle spese correnti;

anno 2022 - euro 70.000 pari allo 0,03% delle spese correnti;

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.

Fondo di riserva di cassa

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL. (non inferiore allo 0,3 per cento delle spese finali)

ORGANISMI PARTECIPATI

Si fa riferimento alla delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 26.09.2019 avente ad oggetto:” 
Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato 
dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazione possedute”, in attesa 
della deliberazione per l’anno 2020, con la quale si è approvato in negativo la ricognizione delle 
partecipazioni societarie possedute dal Comune di Budoni.
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SPESE IN CONTO CAPITALE

Finanziamento spese in conto capitale

Le spese in conto capitale previste negli anni 2020, 2021 e 2022 sono finanziate come segue:

INDEBITAMENTO

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011.

Le Sezioni riunite della Corte dei Conti ( n. 20/2019) sanciscono il permanere dell’obbligo, in capo 
agli Enti Territoriali, di rispettare il “pareggio di bilancio” ex art. 9 c° 1 e 1 bis L.243/2012, quale 
presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art.10 L. 
243/2012).
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L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2020, 2021 e 2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL.
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:

Anno 2018 2019 2020 2021 2022

Oneri finanziari 176.533,87 143.327,92 143.327,92 146.336,54 147.509,16

Quota capitale 290.981,59 294.456,40 706.144,32 234.472,65 235.154,70

Totale fine anno 467.515,46 437.784,32 849.472,24 380.809,19 382.663,86

La previsione di spesa per gli anni 2020, 2021 e 2022 per interessi passivi e oneri finanziari diversi 
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL
come calcolato nel seguente prospetto.

2018 2019 2020 2021 2022

Interessi passivi 176.533,87 143.327,92 143.327,92 146.336,54 147.509,16

entrate correnti 10.470.000,00 10.891.000,00 13.046.130,00 12.149.130,00 10.948.130,00

% su entrate correnti 1,69% 1,32% 1,10% 1,20% 1,35%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  
- delle previsioni definitive 2020-2022; 
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente 

l’ente;
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi 

di finanza pubblica tenuto conto della Legge 145/2018 e della Deliberazione delle Sezioni 
Riunite della Corte dei conti n. 20/2019;

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio.
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Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli 
interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti.

a) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2020-2022, così come definiti dalla Legge di Bilancio n.145/2018 e e della 
Deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti n. 20/2019. 

b) Riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE.

c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione 
entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano 
dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal 
comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione 
del precedente periodo.
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CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto:

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

- delle variazioni rispetto all’anno precedente;

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.

L’organo di revisione:

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio;

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 
rispettare gli equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 145/2018. 

Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022 e sui 
documenti allegati.

 L’ORGANO DI REVISIONE

   Il revisore Unico

  Dr. Franco Amadori


